IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Rinnegano il nostro unico padrone e signore Gesù Cristo
Distruggere Cristo è il vero, l’unico, il solo obiettivo del principe di questo mondo. Appena Gesù è venuto al mondo non dovette forse fuggire in Egitto perché un empio re lo cercava per ucciderlo? Durante la sua breve vita pubblica, ogni giorno farisei, scribi, sommi sacerdoti, non studiano come toglierlo di mezzo? Alla fine, il sinedrio, con a capo Caifa, non sentenziò che uno solo doveva morire e non tutto il popolo del Giudei?  Dopo questa sentenza, il diavolo non si servi di Giuda per consegnare Gesù a quanti desideravano la sua morte? Ma anche prima, spesse volte non furono prese pietre per lapidare il Maestro e il Signore? Tutto il cammino di Gesù fu fatto all’ombra di una sentenza di morte che pesava sul suo capo. Si doveva solo attendere il momento preciso per poter dare ad essa esecuzione legale.
Gesù risorge. Non è più soggetto alla morte nel suo corpo di carne. Ogni giorno è però condannato a morte nella sua verità, unicità di salvezza e di redenzione, dono di grazia e Spirito Santo, solo conoscitore e datore del Padre. Satana mai smette di accanirsi contro la verità di Cristo Gesù e la sua grazia, perché sa che solo in Lui è la vera salvezza dell’uomo. Sempre ha cercato, servendosi di ogni uomo, che il Vangelo fosse abbandonato alla mente dell’uomo, togliendolo al suo vero custode che è lo Spirito Santo, che aleggia come vero Spirito e Custode del Vangelo solo nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Per fare questo prima ha allontanato dalla Chiesa molti suoi fedeli. Poi ha squarciato in due la stessa Chiesa, privando una parte di essa della garanzia dello Spirito Santo. Come se questo non bastasse ha lacerato l’altra parte in una confessione molteplice dal numero non più calcolabile.
Giuda, servo di Gesù Cristo e fratello di Giacomo, a coloro che sono prediletti, amati in Dio Padre e custoditi da Gesù Cristo, a voi siano date in abbondanza misericordia, pace e carità. Carissimi, avendo un gran desiderio di scrivervi riguardo alla nostra comune salvezza, sono stato costretto a farlo per esortarvi a combattere per la fede, che fu trasmessa ai santi una volta per sempre. Si sono infiltrati infatti in mezzo a voi alcuni individui, per i quali già da tempo sta scritta questa condanna, perché empi, che stravolgono la grazia del nostro Dio in dissolutezze e rinnegano il nostro unico padrone e signore Gesù Cristo. A voi, che conoscete tutte queste cose, voglio ricordare che il Signore, dopo aver liberato il popolo dalla terra d’Egitto, fece poi morire quelli che non vollero credere e tiene in catene eterne, nelle tenebre, per il giudizio del grande giorno, gli angeli che non conservarono il loro grado ma abbandonarono la propria dimora. Così Sòdoma e Gomorra e le città vicine, che alla stessa maniera si abbandonarono all’immoralità e seguirono vizi contro natura, stanno subendo esemplarmente le pene di un fuoco eterno.

Ugualmente anche costoro, indotti dai loro sogni, contaminano il proprio corpo, disprezzano il Signore e insultano gli angeli. Quando l’arcangelo Michele, in contrasto con il diavolo, discuteva per avere il corpo di Mosè, non osò accusarlo con parole offensive, ma disse: Ti condanni il Signore! Costoro invece, mentre insultano tutto ciò che ignorano, si corrompono poi in quelle cose che, come animali irragionevoli, conoscono per mezzo dei sensi. Guai a loro! Perché si sono messi sulla strada di Caino e, per guadagno, si sono lasciati andare alle seduzioni di Balaam e si sono perduti nella ribellione di Core. Essi sono la vergogna dei vostri banchetti, perché mangiano con voi senza ritegno, pensando solo a nutrire se stessi. Sono nuvole senza pioggia, portate via dai venti, o alberi di fine stagione senza frutto, morti due volte, sradicati; sono onde selvagge del mare, che schiumano la loro sporcizia; sono astri erranti, ai quali è riservata l’oscurità delle tenebre eterne (Gd 1-13). 

Oggi lo sfacelo non è più controllabile, né riconducibile all’unità. Ormai è come se Satana avesse aguzzato le sue tecniche infernali. Sta distruggendo Cristo non attraverso teorie di evidente falsità, abbracciate da molte persone che fanno corpo, come nei tempi trascorsi. Oggi sta creando nel cuore di ogni cristiano un suo particolare, personale falso Cristo, non riconducibile agli altri falsi Cristi, perché diversa è la falsità e differente è l’eresia. Per cui ognuno parla del suo Cristo, disinteressandosi del Cristo falso degli altri. Quanti cercano di professare la verità del vero Cristo, crescendo ogni giorno in essa, vengono esposti ad una sentenza di morte spirituale, in tutto simile alla morte fisica di Gesù Signore. Il compito di difendere il vero Cristo spetta ad ogni cristiano, spetta ad ogni pastore, spetta all’intera Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Però se ognuno ha il suo particolare e specifico Cristo, il suo falso o non vero Cristo, chi dovrà intervenire? In questo caso allo Spirito Santo non resta che una sola via: la stessa vissuta dal Padre nell’Antico Testamento. Chiamare Lui direttamente i difensori di Cristo, costituendoli sua  voce, sua luce, sua verità. Oggi solo la vera profezia potrà salvare Cristo Signore. Le altre vie sono tutte governate dal principe di questo mondo. La sua astuzia infernale è riuscita a creare un falso Cristo per ogni cuore. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci difensori del vero Cristo. 
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